
Carissimi, 
proprio a metà del mese, e precisamente domenica 16, ci attende la Pasqua 
del Signore. Ѐ la solennità centrale dell’anno liturgico, è il punto di arrivo 
di ogni cammino de fede, è il compimento della vita terrena di Gesù, è 
la celebrazione della vittoria di Gesù sul peccato e sulla morte che del 
peccato è la conseguenza. 
Il papa emerito Benedetto XVI, nel libro Gesù di Nazaret, a pag. 272 così 
parla della risurrezione: 

«La risurrezione di Gesù è stata l’evasione verso un genere di vita totalmente nuovo, verso 
una vita non più soggetta alla legge del morire e del divenire, ma posta al di là di ciò - una 
vita che ha inaugurato una nuova dimensione dell’essere uomini. Per questo la risurrezione 
di Gesù non è un avvenimento singolare, che noi potremmo trascurare e che apparterrebbe 
soltanto al passato, ma è una sorta di «mutazione decisiva» (per usare analogicamente 
questa parola, pur equivoca), un salto di qualità. Nella risurrezione di Gesù è stata raggiunta 
una nuova possibilità di essere uomo, una possibilità che interessa tutti e apre un futuro, 
un nuovo genere di futuro per gli uomini. Con ragione, quindi, Paolo ha inscindibilmente 
connesso la risurrezione dei cristiani e la risurrezione di Gesù: «Se infatti i morti non 
risorgono, neanche Cristo è risorto ... Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti» (1 Cor 15,16.20). La risurrezione di Cristo o è un avvenimento 
universale o non è, ci dice Paolo. E solo se la intendiamo come avvenimento universale, 
come inaugurazione di una nuova dimensione dell’esistenza umana, siamo sulla strada di una 
giusta interpretazione della testimonianza sulla risurrezione presente nel Nuovo Testamento». 
Carissimi, come vorrei che in questo ultimo tratto di Quaresima e nella Settimana Santa 
la nostra meditazione si soffermasse sul Mistero Pasquale e ci aiutasse a entrare in questo 
mistero di amore tanto da catturare anche il nostro cuore! 
Prima della Pasqua e precisamente una settimana prima, la Domenica delle Palme, si 
celebrerà in tutte le diocesi del mondo la Giornata Diocesana dei Giovani. 
Papa Francesco ha inviato ai giovani un suo messaggio, che indica l’itinerario verso la 
GMG del 2019 a Panama, con queste parole: «Ci accompagnerà in questo cammino la 
Vergine Maria, colei che tutte le generazioni chiamano beata (cfr Lc 1,48). Il nuovo tratto 
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del nostro itinerario si ricollega al precedente, che era centrato sulle Beatitudini, ma ci 
spinge ad andare avanti. Mi sta a cuore infatti che voi giovani possiate camminare non solo 
facendo memoria del passato, ma avendo anche coraggio nel presente e speranza per il 
futuro. Questi atteggiamenti, sempre vivi nella giovane Donna di Nazareth, sono espressi 
chiaramente nei temi scelti per le tre prossime GMG. Quest’anno (2017) rifletteremo sulla 
fede di Maria quando nel Magnificat disse: «Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente» 
(Lc1,49). Il tema del prossimo anno (2018) - «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio» (Lc1,30) - ci farà meditare sulla carità piena di coraggio con cui la Vergine 
accolse l’annuncio dell’angelo. La GMG 2019 sarà ispirata alle parole «Ecco la serva del 
Signore; avvenga per me secondo la tua parola» (Lc1,38), risposta di Maria all’angelo, 
carica di speranza. Nell’ottobre del 2018 la Chiesa celebrerà il Sinodo dei Vescovi sul tema: 
I giovani, la fede e il discernimento vocazionale. Ci interrogheremo su come voi giovani 
vivete l’esperienza della fede in mezzo alle sfide del nostro tempo. E affronteremo anche la 
questione di come possiate maturare un progetto di vita, discernendo la vostra vocazione, 
intesa in senso ampio, vale a dire al matrimonio, nell’ambito laicale e professionale, oppure 
alla vita consacrata e al sacerdozio. Desidero che ci sia una grande sintonia tra il percorso 
verso la GMG di Panama e il cammino sinodale». 
Voglio sperare che i giovani che con me hanno vissuto l’esperienza di Cracovia saranno 
presenti la domenica delle Palme per vivere la festa dei giovani della nostra diocesi, e voglio 
anche sperare che ne sapranno coinvolgere altri per condividere la gioia dello stare insieme. 
Augurando a tutti e a ciascuno una Santa Pasqua, vi benedico nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo.

+ Mario, vescovo
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 2 domenica V di Quaresima
   ore 15,30 presso il Beniamino Ubaldi incontro del Consiglio Pastorale  
   Diocesano      

 3 lunedì  ore 18,00 presso la Misericordia incontro dell’Ufficio Pellegrinaggi per il  
   Sentiero di Francesco

 6 giovedì  ore 18,30 presso il  centro pastorale San Filippo incontro degli Uffici di  
   Curia per gli auguri pasquali

 7 venerdì  ore 17,30 presso la Chiesa di S. Maria dei Laici inaugurazione della Mo 
   stra “Nessun Potere” di Alessandra Bisi

 8 sabato  ore 18,00 presso la Chiesa di Madonna del Ponte mons. Vescovo presie 
   derà la S. Messa per l’Arma dei Carabinieri
   ore 21,00 presso la Chiesa di San Domenico recita pasquale, realizzata da  
   Sabrina Morena

 10 lunedì  ore 8,30 presso gli stabilimenti di Ghigiano mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa

 11 martedì ore 16,00 presso l’Episcopio mons. Mario Ceccobelli incontrerà i ragazz  
   dell’Unità Pastorale Cittadina che riceveranno i Sacramenti dell’Inizia 
   zione Cristiana 

 12 mercoledì ore 10,30 nella Cappella del Seminario preparazione dei Catecumeni alla  
   Rinuncia a Satana e Iscrizione del Nome

 17 lunedì  ore 11,00 presso la Chiesa di San Secondo mons. Mario Ceccobelli ammi 
   nistrerà il Sacramento della Confermazione
   

 18 martedì ore 16,00 presso il Seminario diocesano Giornata dei Ministranti
   ore 18,00 presso la Basilica di S. Ubaldo mons. Vescovo presiederà la S.  
   Messa per i cresimandi della Parrocchia di Branca

 19 mercoledì ore 21,00 presso il Centro Pastorale San Filippo, Formazione Ministeri  
   Laicali

 20 giovedì ore 21,00 presso il Centro Pastorale San Filippo, Formazione Ministeri  
   Laicali

 23 domenica II di Pasqua  
   ore 10,30 presso la Parrocchia di Branca mons. Mario Ceccobelli ammi 
   nistrerà il Sacramento della Confermazione



   ore 18,00 presso la Chiesa di S. Maria al Corso mons. Vescovo presiederà  
   la S. Messa in occasione della Festa di San Giorgio

 27 giovedì ore 17,30 a Nerbici incontro dei Diaconi della Diocesi

 29 sabato  ore 17,00 a Branca presentazione del terzo libro di don Benito Cattaneo  
   sulla Parrocchia di Branca

 30 domenica III di Pasqua
   ore 11,00 presso la Parrocchia di Sant’Agostino mons. Mario Ceccobelli  
   amministrerà il Sacramento della Confermazione
   ore 19,00 presso la Chiesa di San Martino mons. Mario Ceccobelli pre 
   siederà la S. Messa nella Memoria dei SS. Mariano e Giacomo e confe  
   rirà i ministeri Istituiti. Durante la celebrazione anche i nostri semina  
   sti riceveranno: Mirko Nardelli, il ministero del Lettorato; Andrea   
   Svanosio e Edoardo Mareiotti, il ministero dell’Accolitato

ATTENZIONE

In tutte le parrocchie dell’Umbria
Domenica delle Palme 

Raccolta speciale per i terremotati di Norcia



QUARESIMA DI CARITA’ 2017

Quasi al termine del cammino quaresimale, sollecitiamo tutti a partecipare con generosità alla raccolta 
“Alzati e cammina!”, finalizzata a sostenere il progetto di riabilitazione fisioterapica della missione 
diocesana in Bolivia.
Le parrocchie, come di consueto, consegneranno le offerte al Vescovo durante la Messa Crismale di 
mercoledì 12 aprile.
Eventuali donazioni successive andranno portate con sollecitudine presso la sede della Caritas diocesana. 
Grazie per la preziosa collaborazione!

IL FILM DI ERMANNO OLMI SUL CARDINALE MARTINI AL CINEMA ASTRA

Qualche settimana fa abbiamo avuto modo di incontrare mons. Dario Edoardo Viganò, prefetto della 
Segreteria per la comunicazione della Santa Sede, già direttore del Centro Televisivo Vaticano, ma 
soprattutto grande esperto di cinema e uno dei sacerdoti della diocesi di Milano che Carlo Maria Martini 
ordinò nel 1987. Quella sera gli abbiamo detto che avevamo pensato, come Caritas diocesana, di 
promuovere la proiezione del film di Ermanno Olmi sul cardinale Martini “Vedete, sono uno di voi”. Ci ha 
incoraggiato a farlo. Il 15 febbraio, il giorno in cui il Cardinale avrebbe compiuto 90 anni, Mons. Viganò 
ha presentato il film presso la Filmoteca Vaticana e in quell’occasione ha definito Ermanno Olmi “poeta 
dell’immagine”,  che con la sua opera ha comunicato efficacemente ciò che il vescovo di Milano è stato: 
“uomo di ascolto, di attenzione alle relazioni e, infine, uomo capace di profezia”.
Carlo Maria Martini non ha avuto paura di abitare quelle che papa Francesco chiama le “periferie 
esistenziali”, lì dove l’uomo è umiliato e calpestato. A questo riguardo c’è un’opera che ha un legame 
strettissimo con lui: la Casa della Carità (quartiere di Crescenzago, periferia nord-est di Milano) che il 
cardinale Martini volle nel 2002, alla fine del suo mandato episcopale. La affidò a don Virginio Colmegna, 
che nel 1993 aveva chiamato a dirigere la Caritas Ambrosiana. In questi 15 anni la Casa della Carità ha 
accolto innumerevoli storie cariche di sofferenza, di errori, di speranze, di fallimenti, ma anche di desiderio 
di riscatto. Il principio che la guida è quello dell’ascolto accogliente, sempre desideroso di stabilire relazioni, 
senza chiusure ed esclusioni. Un’opera che incarna e porta avanti ogni giorno ciò che il cardinale Martini ha 
insegnato con la testimonianza della sua vita.
L’appuntamento è per venerdì 21 aprile (ore 21.00) al cinema Astra di Gubbio.

Auguri per una Santa Pasqua a tutti!

                                                                               L’EQUIPE DELLA CARITAS DIOCESANA

Caritas Diocesana







 Con decreto del 18 febbraio 2017 il Vescovo S.E. Mons. Mario Ceccobelli, su richiesta 
dell’assemblea dei soci e a norma del proprio statuto, ha nominato il Rev. Don Roberto Revelant quale 
Assistente Ecclesiastico della Cooperativa Sociale Corinzi 13.
E’ stato questo un passaggio importante per la Cooperativa che quest’anno compie il ventennale dalla 
fondazione, avvenuta nel 1997 con la benedizione del caro Vescovo Mons. Pietro Bottaccioli. 
Infatti il Presidente, l’Ing. Giuseppe Catalano, che ha ricevuto a dicembre scorso il passaggio del 
testimone da uno dei fondatori della Cooperativa, il Diacono Carlo Carosati, sottolinea l’importanza 
di avere Don Roberto a supporto della Cooperativa per perseguire la missione di vivere un modo 
nuovo di fare impresa e di sostenere le categorie dei lavoratori cosiddetti svantaggiati in un mondo, 
quello del lavoro, che rischia sempre più di cedere alla cultura dello scarto spesso denunciata da Papa 
Francesco.
L’economia deve poter contare sulla spiritualità affinché la dignità e la centralità della persona siano 
preservate dalla logica che il debole è una zavorra per quel mercato malato di efficientismo e spietata 
concorrenza; per questo realtà vicine come la Corinzi 13 ed Il Sicomoro da anni cercano, pur nelle 
difficoltà dell’attuale crisi, di affermare questo principio, mettendo a disposizione della Chiesa e della 
società civile un modello lavorativo sostenibile ed umanizzante. 
Con l’aiuto di Don Roberto e la paterna vicinanza del Vescovo Mario, tali realtà vogliono fare rete 
anche con le altre realtà associative presenti in Diocesi che si occupano di promozione umana e 
sostegno alle famiglie e alle persone in difficoltà, attraverso sinergie creative e nuove per valorizzare 
tanti aspetti peculiari del nostro territorio quali l’agricoltura sociale, i mestieri artigianali ed il turismo 
religioso.
Ringraziamo Don Roberto per la disponibilità ad affiancarci nel nostro percorso e gli auguriamo, con 
il sostegno della preghiera, ogni bene e un proficuo lavoro pastorale.

LAVORO E SPIRITUALITA’: DON ROBERTO REVELANT NOMINATO 
ASSISTENTE ECCLESIASTICO DELLA COOPERATIVA SOCIALE CORINZI 13 



    CINEMA ASTRA  - GUBBIO

 SABATO 22 APRILE

ore 18 
LA VITA OLTRE LA VITA
Incontro-testimonianza con Anna Armentano mamma della piccola Sara Mariucci

ore 21 
Visione del film “EUROPA 51” (1952) di Roberto Rossellini 
(ingresso gratuito)

 DOMENICA 23 APRILE

ore 21 
“I Corti del Cielo”
Presentazione di due corti diretti da Michele Manuali

ore 21.30 
visione del film “KNIGHT OF CUP” (2015) di Terrence Malick
(ingresso gratuito)

 LUNEDÌ 24 APRILE

ore 21 
LA CORSA “CELESTE” DEI CERI DI GUBBIO
Incontro con don Mirko Orsini
cappellano dei Ceri
A seguire visione del documentario “LASCIA STARE I SANTI” (2016) di Gianfranco Pannone e 
Ambrogio Sparagna
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“	8	x	MILLE	“		LE		PAROLE	DELLA	MISERICORDIA		“	T	“		COME		“	TRASPARENZA	“	
	
	
	
A		circa	30	anni	dall’introduzione	del	nuovo	sistema	per	sostenere	la	Chiesa,	avviato	dopo	il	
Concordato	del	1984,	possiamo	dire	che	dal	punto	di	vista	economico	la	nostra	Chiesa	è	
trasparente?		Questo	trentennio	è	stato	pieno	di	grandi	speranze	all’inizio,	ma	anche	di	alcuni	
momenti	di	sconforto	legati	proprio	al	perdurare	della	crisi,	dal	2008	ad	oggi.	
	
Abbiamo	raccontato	cosa	fa	la	Chiesa	grazie	ai	fondi	8xmille,	spiegato	come	vengono	ripartiti	i	
soldi	tra	le	diverse	finalità		(	sostentamento	Clero,	esigenze	di	culto,	interventi	caritativi		),	
mostrato	i	singoli	progetti	sul	nostro	sito	(www.chiediloaloro.it).	Ci	abbiamo	messo	tanta	fatica,	
tanto	sacrificio	e,	alla	fine,	abbiamo	ottenuto	risultati	lusinghieri	in	termini	di	firme	e	di	
partecipazione	degli	italiani	al	sistema	di	sostegno	economico	alla	nostra	Chiesa.	
	
L’ultima	relazione	della	Corte	dei	Conti	del	23	dicembre	2016	riconosce	per	la	prima	volta	che	c’è	
stata	una	crescita	nella	capacità	di	stare	sulla	linea	della	trasparenza:	(	Si	da	atto	di	un	
miglioramento	nella	trasparenza,	completezza	e	correttezza	della	diffusione	dei	dati	dell’8xmille	).	
(deliberazione	n.	16	/	2016	/G).	
	
Una	fotografia	reale	di	quanto,	secondo	gli	italiani	e	soprattutto	secondo	i	cattolici,	è	trasparente	
la	nostra	Chiesa	ci	viene	offerta	dall’indice	di	trasparenza,	che	misura	la	capacità	delle	Parrocchie	
nel	mostrare	i	propri	bilanci,	rendere	pubblici	i	rendiconti,	far	vedere	come	vengono	utilizzati	e	
investiti	i	soldi	raccolti.	
Dai	dati	della	ricerca	emerge	che	solo	il	24%	del	totale	ritiene	che	vi	sia	vera	trasparenza	
economica	nella	propria	Parrocchia	(	dato	in	calo	rispetto	al	passato	),	mentre	il	58%	è	critico.	
Le	nostre	Parrocchie,	dunque	vengono	percepite	come	case	di	vetro,	ma	dai	vetri	ancora	un	po’	
opachi	che	devono	essere	ripuliti	per	consentire	di	far	passare	la	luce.	
	
La	trasparenza	e	la	comunicazione	non	sono	due	canali	paralleli,	sono	la	stessa	cosa.	Se	vogliamo	
far	crescere	la	percezione	delle	persone	rispetto	alla	trasparenza	della	nostra	Chiesa,	dobbiamo	
comunicare	come	vengono	utilizzati	i	soldi	raccolti,	pubblicare	i	bilanci	e	i	rendiconti,	parlare	dei	
progetti	realizzati	grazie	ai	fondi	8xmille.	
	
Penso	di	farvi	cosa	gradita	allegare	una	scheda	sulla	trasparenza	e	la	funzionalità	dell’8xmille.	
	
	
L’Incaricato	Diocesano	per	il	Sovvenire	
Fernando	Giombini	







Il gruppo teatrale “Carlo Nardelli”
presenta

Gubbio - Teatro Ronconi

venerdì 21 e sabato 22 - 
ore 21

domenica 23 - ore 17 e 21
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